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CAVAZZO CARNICO - Nella valle del lago

Tra il gruppo montuoso del Faeit e il Fiume Tagliamento, si estende il territorio di Cavazzo Carnico, che a sud si affaccia sul Lago
di Cavazzo o Lago dei tre Comuni, il piu esteso bacino naturale del Friuli Venezia Giulia. Il lago viene menzionato per la prima
volta in un documento del XIll secolo con il quale il patriarca di Aquileia assegna il territorio e le sue acque ad un nobile gemone-
se, invitandolo a fornire di pesci le mense patriarcali.

La storia di Cavazzo si intreccia in modo indissolubile, a partire dal nome del luogo, con quella del leggendario castrum Cabatium,
una struttura fortificata che sorgeva sulla rupe di Cesclans, dove oggi si trova la pieve di Santo Stefano. Sito strategico per buona
parte del periodo medievale, ebbe un ruolo di rilievo per il controllo delle vie di comunicazione tra la pianura e la Carnia.

DA VEDERE

Per scoprire la storia e l'architettura della localita merita una visita la settecentesca Chiesa di S. Daniele dove sono conservate pre-
gevoli opere provenienti da Venezia, tra cui una pala raffigurante la Nativita della Vergine di Domenico Tintoretto ed un'altra ascri-
vibile a Francesco Bassano con la Fuga in Egitto. Degne di menzione anche le chiesette votive di S. Rocco, di S. Candido.

La Chiesa di San Rocco, ubicata nella campagna vicina al capoluogo, € di origine cinquecentesca e custodisce al suo interno
arredi dei secoli XVII e XVIII. La Chiesa di San Candido, di origine romanica con ampliamenti quattrocenteschi, piu volte rimaneg-
giata in epoca recente, spunta tra gli alberi della parete rocciosa proprio sotto la chiesa plebanale.

E soprattutto la Pieve di S. Stefano ubicata a Cesclans, che pud restituire 'ampia dimensione temporale della storia di questi
luoghi. Posta su un rilievo non lontano dal paese la chiesa vanta un‘origine molto antica. Ledificio attuale é stato ristrutturato
dopo il terremoto del 1976, sequendo le forme precedenti, ma la sua origine risale all'VIII-IX secolo.

Sotto la chiesa, si puo visitare un piccolo Antiquarium, dove ¢ illustrata la storia del luogo e dell’edificio sacro attraverso un inte-
ressante percorso espositivo. LAntiquarium fa parte della rete museale CarniaMusei.

Dalla Pieve si pud scendere all'interno dell’abitato di Cesclans dove é visitabile la casa natale del poeta, scrittore, drammaturgo e
regista Siro Angeli. Il sito e facilmente individuabile da una lapide inserita nella facciata lungo la via principale.

Nei quattro centri abitati di Cavazzo, Mena, Somplago, Cesclans sono ancora visibili alcuni esempi di abitazioni carniche dalla
tipologia costruttiva a porticati e logge. Tra queste, casa Brunetti-D’Anna, Puppini-Zanetti, Cappello e Puppini a Cavazzo, casa
Barazzutti a Mena, casa Pillinini a Somplago, restaurate dopo il terremoto del 1976. Anche il mulino detto di Gaspar, a Cavazzo
Carnico, e stato riportato alla sua antica bellezza e rimane I'unico esempio ben conservato dei numerosi mulini ad acqua presenti
nella valle del lago fino agli anni ‘60 del Novecento.

Legato alla storia piu recente ¢ il Forte del Monte Festa. Costruito all’inizio del XX secolo nell'ambito di un articolato sistema di-
fensivo detto "Alto Tagliamento" a protezione da eventuali attacchi provenienti dall’Austria, era dotato di batterie di cannoni per
I'offesa a distanza. Ultimo baluardo di difesa durante la prima guerra mondiale, oggi si presenta arroccato come un nido d'aquila
sulla torreggiante cima del Festa.

Per cogliere l'incanto del paesaggio, di grande interesse naturalistico, suggeriamo una sosta sul Lago di Cavazzo.

In estate le sue rive sono un luogo ideale per prendere il sole nelle accoglienti spiaggette, lungo i pontili in legno o per riposarsi
all'ombra degli alberi.

Anche la Palude Vuarbis, il bacino torboso a sud di Cavazzo, € un’area naturalistica particolarmente suggestiva e uno degli am-
bienti umidi piu interessanti della montagna friulana. E possibile visitare il sito percorrendo il sentiero, accessibile a tutti, che
segue il perimetro della Palude.

Altri luoghi di interesse ambientale nei dintorni del paese sono la Forra del Rio Cjanevate e la Buse dei Pagans: la forra & uno
stretto e profondo canyon interamente rivestito di muschio, percorribile per una settantina di metri, mentre la Buse dei Pagans e
un gigantesco e affascinante antro a forma di emicupola, dove - narra la leggenda - si nascondevano un tempo i “pagani’, gli abi-
tanti non nativi e “senza Dio’,

CAVAZZO CARNICO - IM TAL DES SEES

Das Gebiet von Cavazzo Carnico erstreckt sich zwischen dem Bergmassiv Faeit und dem Fluss Tagliamento. Die Sidgrenze des
Gemeindegebiets bildet der Cavazzo-See, der sogenannte ,See der drei Gemeinden”, das gro3te Natursee von Friaul- Julisch
Venetien. Der See wird zum ersten Mal in einem Dokument aus dem Xlll. Jahrhundert erwahnt, mit dem der Patriarch von Aquileia
das Gebiet und seine Gewasser einem Adligen aus Gemona zuweist und diesen auffordert, die Patriarchen mit Fischen zu
beliefern. Die Geschichte von Cavazzo ist — angefangen beim Namen- eng mit der des legendaren castrum Cabatium verbunden:
es handelt sich um eine Festung, die sich einst auf dem Felsen von Cesclans, wo sich heute die Pfarrkirche des HI. Stephans
befindet, erhob. Dieser im Mittelalter hochst strategischer Standort spielte eine wichtige Rolle bei der Kontrolle der Verbindungs-
strassen zwischen der Ebene und Karnien.

SEHENSWURDIGKEITEN

Um die Geschichte und die Architektur der Ortschaft zu entdecken sollte man unbedingt die Kirche des HI. Daniel aus dem
achtzehnten Jahrhundert, in der wertvolle Werke aus Venedig untergebracht sind, besichtigen: ein Altarbild von Domenico Tinto-
retto, auf dem die Geburt der Jungfrau dargestellt ist, und ein Altarbild der Flucht aus Agypten, das Francesco Bassano
zugeschrieben werden kann. Erwahnenswert sind auch die kleinen Votivkirchen des HI. Rocco und des HI. Candido.

Die Kirche des HI. Rocco aus dem sechzehnten Jahrhundert befindet sich auf dem Land in der Nahe des Hauptortes und weist in
ihrem Inneren Einrichtungen aus dem XVII. und XVIII. Jahrhundert auf. Die Kirche des HI. Candido, die zwischen den Baumen der
Felswand unterhalb der Pfarrkirche hervorblickt, ist romanischen Ursprungs und weist Erweiterungen aus dem flinfzehnten
Jahrhundert auf; sie wurde in jungster Zeit mehrmals restauriert.

Vor allem anhand der in Cesclans befindlichen Pfarrkirche des HI. Stephan kann man sich ein Bild von der weiten zeitlichen
Dimension der Geschichte dieser Orte machen. Diese in der Nahe des Dorfes auf einer Anhohe befindliche Kirche ist sehr alten
Ursprungs. Das derzeitige Gebaude, das aus dem VIII.-IX. Jahrhundert stammt, wurde nach dem Erdbeben von 1976 restauriert,
wobei man die urspringlichen Formen berucksichtigte.

Unter der Kirche kann man ein kleines Antiquarium mit einer interessanten Ausstellung, durch die die Geschichte des Ortes und
des Sakralbaus erlautert wird, besichtigen. Das Antiquarium gehort zum Museumsystem CarniaMusei.

Von der Pfarrkirche aus kann man die Ortschaft Cesclans erreichen, wo man das Geburtshaus des Dichters, Schriftstellers, Drama-
tikers und Regisseurs Siro Angeli besichtigen kann. Man erkennt den Ort ganz leicht anhand des an der auf die Hauptstrasse
blickenden Fassade angebrachten Gedenksteins.

In den vier Wohnorten Cavazzo, Mena, Somplago und Cesclans sind noch einige Beispiele karnischer Hauser mit ihren Arkaden
und Loggien sichtbar, beispielsweise die Hauser Brunetti-D’Anna, Puppini-Zanetti, Cappello und Puppini in Cavazzo, Barazzutti
in Mena, Pillinini in Somplago, die nach dem Erdbeben von 1976 renoviert wurden. Auch die sogenannte Mihle von Gaspar, in
Cavazzo Carnico, wurde vollkommen restauriert und ist das einzige gut erhaltene Beispiel der zahlreichen Wassermihlen, die im
Tal des Sees bis zu den 60er Jahren des zwanzigsten Jahrhunderts vorzufinden waren.

Die Festung des Monte Festa ist jingeren Ursprungs. Sie wurde Anfang des XX. Jahrhunderts als Teil eines artikulierten Verteidi-
gungssystems, "Alto Tagliamento" genannt, zum Schutz vor eventuellen Angriffen aus Osterreich erbaut und war mit Kanonen fir
Angriffe aus der Ferne ausgestattet. Dieses letzte Bollwerk aus dem ersten Weltkrieg thront heute wie ein Adlernest auf der steil
aufragenden Spitze des Monte Festa.

Um sich von der Schénheit der Landschaft, die von grol3em naturalistischem Interesse ist, bezaubern zu lassen, empfehlen wir
eine Rast am Cavazzo- See zu machen.

Im Sommer sind seine Ufer mit ihren einladenden, kleinen Stranden und den Holzstegen ein idealer Ort zum Sonnen oder um
sich im Schatten der Baume auszuruhen.

Auch die Palude Vuarbis, ein Sumpfgebiet stidlich von Cavazzo, ist ein besonders suggestives, naturalistisches Gebiet und eines
der interessantesten Feuchtbereiche der friualischen Gebirge. Man kann diesen Standort besichtigten, indem man den 6ffentlich
zuganglichen Wanderweg, der um das Sumpfgebiet herum fiihrt, entlang lauft.

Weitere Orte von umweltspezifischen Interesse in der Umgebung sind die Forra del Rio Cjanevate (Schlucht des Cjanevate-
Bachs) und die Buse dei Pagans: die “forra” ist ein enger, tiefer Canyon, der mit Moos bewachsen ist und den man ungefahr
siebzig Meter weit begehen kann; die Buse dei Pagans ist eine riesige, faszinierende halbkugelformige Hohle, wo der Legende
nach einst die ,Heiden”, die “Gottlosen’, Unterschlupf fanden.
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The territory of Cavazzo Carnico spreads out between the Faeit mountain range and the Tagliamento River, overlooking Lake Ca-
vazzo or the Lake in Three Municipalities, the largest natural river basin in Friuli Venezia Giulia, to the south. The lake is first men-
tioned in a 13th century document with which the Patriarchate of Aquileia assigns the territory and its waters to a nobleman of
Gemona, inviting him to supply the patriarchal tables with fish.

Starting with its name, Cavazzo's history is inextricably linked to that of the legendary Castrum Cabatium, a fortified structure
built on the craggy rocks of Cesclans, where the Pieve di Santo Stefano stands nowadays. This mainly mediaeval strategic structu-
re had an important role in controlling the communication routes between the plains and Carnia.

THINGS TO SEE

If you want to discover the history and architecture of the town, it is worth visiting the eighteenth century Church of San Daniele
housing valuable works from Venice, including an altarpiece depicting the Nativity of the Virgin by Domenico Tintoretto and
another which is attributed to Francesco Bassano showing the Flight into Egypt. The votive churches of San Rocco and San Candi-
do also deserve a mention. The Church of San Rocco, set in the countryside near the main town, dates back to the sixteenth
century and safeguards pieces of furniture from the seventeenth and eighteenth century. The Romanesque Church of San Can-
dido, which was extended in the fifteenth century and revised on several occasions in more recent periods, stands out among the
trees of a rock wall right below the Church of the Pieve.

The Pieve of S. Stefano at Cesclans gives the best idea of just how much history these places harbour. Sat on a raised position not
far out of town, the origins of the church go very far back in time. The current building was restored after the earthquake in 1976
to a previous layout, although it originally dates back to the 8th or 9th century.

You can visit a little Antiquarium underneath the church, where an interesting exhibition illustrates the history of the place and
the holy building. The Antiquarium is part of the CarniaMusei museum network.

From the Pieve you can go down into the centre of Cesclans where you can visit the birthplace of poet, writer, playwright and
director Siro Angeli. A plaque on the facade along the main street clearly marks the site.

You can still see several examples of Carnic houses with their typical arcades and loggias in the four towns of Cavazzo, Mena, Som-
plago and Cesclans, including Casa Brunetti-D’Anna, Puppini-Zanetti, Cappello and Puppini in Cavazzo, Casa Barazzutti in
Mena and Casa Pillinini in Somplago, which has been restored after the earthquake of 1976. Gaspar’s mill, as it is known, in Ca-
vazzo Carnico was also restored to its former glory and is the only well-preserved example of the numerous watermills that were
dotted around the valley of the lake up until the 1860s.

Monte Festa Fort is tied to more recent history. It was built at the turn of the twentieth century as part of a structured defence
system known as the Alto Tagliamento (Upper Tagliamento) to offer protection against attacks from Austria and was equipped
with batteries of cannons for long range offensives. A last bastion of defence during the First World War, it is perched like an
eagle's nest on the towering Festa summit nowadays.

We suggest stopping at Lake Cavazzo to take in the stunning natural charm of the countryside.

In summer its shores are an ideal place to soak up the sun on the charming little beaches, along the wooden quays or relaxing in
the shade of the trees.

The Palude Vuarbis, a peaty basin south of Cavazzo, is an outstandingly beautiful natural area and one of the most interesting
wetlands of the Friulian mountains. The site can be reached from the footpath skirting the perimeter of the Palude, which is open
to the public.

Other places of environmental interest around the town are the Forra del Rio Cjanevate and the Buse dei Pagans: the forra is a
deep, narrow canyon with a complete carpeting of moss, which you can walk through for a distance of about seventy metres,
while the Buse dei Pagans is a giant, fascinating bowl-shaped cavern where the “pagans’, as legend has it, the God-less non-native
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inhabitants, lived hidden away.

CJARSONS

TOC IN BRAIDE

DA GUSTARE

La cucina carnica non é solo un modo di
armonizzare tra loro una serie di ingredienti
rendendoli piacevoli al gusto, ma e un rac-
conto. Il racconto di una terra e dei suoi
prodotti, trasformati in piatti straordinari
dai cuochi e dagli chef locali. Nascono,
cosi i cjarsons, gli agnolotti dolci o salati
che ogni vallata interpreta a suo modo,

il tocj in braide, il celebre frico e le delicate
pietanze a base di funghi e di erbe di
campo. Una sosta nei locali di Cavazzo
Carnico vi fara senz’altro apprezzare

le prelibatezze della cucina carnica. Se poi
torniamo indietro nel tempo, scopriamo
che il Lago di Cavazzo era famoso fin dal
Medioevo per I'abbondanza di trote, che,
ancor 0ggi, si possono gustare nella zona.

TOC IN BRAIDE

Ingredienti (per 4 persone)

2 dl di acqua, 200 gr di farina di mais, 300 gr tra formaggio di
malga fresco e ricotta fresca, 1 dl di latte, 100 gr di burro.

Preparazione del piatto

Per la polenta, in un paiolo far bollire I'acqua con un po’di sale.
Versare a pioggia la farina mescolando energicamente con la
frusta affinché non si formino grumi; cuocere per almeno 30
minuti. A parte, fondere a bagnomaria i formaggi con il latte

e frullare il tutto fino ad ottenere una crema fluida.

Infine rosolare il burro e la farina di mais fino a quando
diventano color nocciola. Disporre la polenta tenera

nel mezzo del piatto versandovi sopra la crema di formaggio

e il burro rosolato.

TROTA AFFUMICATA CON GELATO DI ZUCCHINE
Ingredienti (per 4 persone)

8 fettine di trota affumicata, riduzione di aceto balsamico,
1/4 It di panna, 1 zucchina, 100 gr di farina “00", olio di oliva
g.b., sale e pepe q.b., 80 gr di burro, 100 gr di mascarpone.

Preparazione del piatto

Grattugiare e cuocere la zucchina con l'olio di oliva. Portare a
bollore la panna con il mascarpone ed aggiungervi la zucchina
grattugiata. A parte, sciogliere il burro e unirvi la farina. Frullare
il composto di zucchine, panna e mascarpone, versarlo poi nel
burro e nella farina. Far cuocere sino a densita abbastanza
consistente. Mettere il composto in una ciotola e lasciar raffred-
dare in frigorifero. Disporre le fettine di trota al centro dei piatti
e aggiungervi il gelato di zucchina. Decorare con riduzione di
aceto balsamico.

WHAT TO EAT

Carnic cookery doesn't just blend
ingredients harmoniously to make them
taste good, it tells a tale. It's the story of a
land and its produce, transformed into
extraordinary dishes by cooks and local
chefs. This is where cjarsons, sweet or
savoury round filled pasta, for which every
valley has its own interpretation, tog in
braide, the famous frico and delicate
dishes based on mushrooms and wild
herbs come from. A stop in one of the
restaurants, bars or inns of Cavazzo Carnico
is sure to make you appreciate the
delicacies of Carnic cookery. Looking back
in time, we discover that from mediaeval
times Lake Cavazzo has been famous for
the abundance of its trout, which can still
be sampled in the area today.

TOC IN BRAIDE

Ingredients (for 4 people)

200 ml water, 200 g cornmeal, 300 g of fresh malga and ricotta
cheese, 100 ml milk, 100 g butter.

Method

For the polenta, boil salted water in a large copper paiolo pot
or similar. Whisk in the cornmeal energetically to stop lumps
from forming. Cook for at least 30 minutes. In another bowl,
melt the cheese with the milk over a bain-marie and liquidize
to a smooth creamy consistency. Then mix the butter and
cornmeal and cook until the mixture turns pale golden brown.
Spoon the polenta onto the centre of the plate and pour the
cheese mix and the melted butter over the top.

SMOKED TROUT WITH COURGETTE ICE

Ingredients (for 4 people)

8 slices of smoked trout, balsamic vinegar reduction

Yal cream, 1 courgette, 100 g “00” flour, olive oil, salt and
pepper to taste, 80 g butter, 100 g mascarpone.

Method

Grate and gently fry the courgette in olive oil. Mix the cream
with the mascarpone and bring up to the boil gently. Add the
grated courgette. Melt the butter in another pan and mix in the
flour. Liquidize the courgette, cream and mascarpone, and
then pour into the butter and flour. Cook until the mixture
thickens to the desired consistency. Pour the mix into a bowl
and chill in the refrigerator. Lay the slices of trout in the middle
of the plates and add the courgette ice. Decorate with balsamic
vinegar reduction.

KULINARISCHES

Die karnische Kuiche ist nicht nur eine
gelungene, schmackhafte Mischung
verschiedener Zutaten, sondern auch eine
Geschichte. Die Geschichte eines Landes
und seiner Produkte, die von der ortlichen
Kochen und Kiichenchefs in auller-
gewodhnliche Gerichte verwandelt werden.
Auf diese Weise entstehen die Cjarsons,
sul3e oder salzige geflillte Nudelteigta-
schen, fir die jedes Tal ein eigenes Rezept
hat, der beriihmte Frico und die Delikates-
sen auf Pilz- und Gewdrzbasis. Anlasslich
einer Rast in einem der Lokale von Cavazzo
Carnico konnen Sie die Delikatessen der
karnischen Kiche probieren. Bereits im
Mittelalter war der Cavazzo- See aufgrund
seines grof3en Forellenbestands berihmt:
diesen Fisch kann man heute noch in
dieser Gegend geniellen.

TOC IN BRAIDE

Zutaten (fur 4 Personen)

2 dl Wasser, 200 g Maismehl, 300 g frischer Huttenkase und
frischer Ricotta, 1 dl Milch, 100 g Butter.

Zubereitung des Gerichts

Um die Polenta zuzubereiten, das Wasser mit etwas Salz in
einem Topf zum Kochen bringen. Das Mehl langsam einstreuen
und verriihren, damit sich keine Klimpchen bilden;
mindestens 30 Minuten lang kochen. Den Kase im Wasserbad
schmelzen, die Milch hinzufligen und das Ganze vermischen,
bis eine flliissige Creme entsteht. Die Butter und das Maismehl
solange braunen, bis sie haselnussbraun werden. Die weiche
Polenta in die Tellermitte geben, die Kasecreme und die
gebraunte Butter dartiber giel3en.

GERAUCHERTE FORELLE MIT ZUCCHINI- EIS

Zutaten (fur 4 Personen)

8 geraucherte Forellenfilets, Balsamessig- Reduktion,
1/4 Liter Sahne, 1 Zucchini, 100 g Mehl Typ “00", Olivendl
nach Bedarf, Salz und Pfeffer nach Bedarf, 80 g Butter,
100 g Mascarpone.

Zubereitung des Gerichts

Die Zucchini reiben und in Olivendl braten. Die Sahne mit dem
Mascarpone zum Kochen bringen und die geriebene Zucchini
dazugeben. Die Butter separat schmelzen lassen und das Mehl
hinzufligen. Die Mischung aus Zucchini, Sahne und Mascarpo-
ne mixen, zur Butter und zum Mehl dazugeben. Solange
kochen, bis man eine festere Konsistenz erhalt. Die Mischung
in eine Schissel geben und im Kihlschrank abkthlen lassen.
Die Forellenfilets in die Tellermitte positionieren und das Zuc-
chini- Eis hinzufligen. Mit Balsamessig- Reduktion verzieren.
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